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  Sentenza n. 1/2015  

del 26/01/2015 

FEDERAZIONE ITALIANA PALLAVOLO 

CORTE SPORTIVA D’APPELLO 

Sezione distaccata Lombardia 

nelle persone di           

Avv. Cinzia Maria Faravelli  Presidente  

Avv. Luisella Savoldi   Commissario  

Avv. Anna Pastore   Commissario  

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

nel giudizio sull’appello proposto da Pallavolo Libertas Sesto, 

in persona del Presidente p.t., appellante,  

avente ad oggetto 

l’impugnazione del provvedimento disciplinare del Giudice 

Unico – FIPAV C.R. Lombardia, relativo alla gara del 

campionato di Serie D Femminile girone E, n° 3033, tra Pall. 

Libertas Sesto – SEM Foppapedretti che si sarebbe dovuta 

disputare  in data 15/11/14, di cui al C.U. n° 12, affisso 

all’Albo in data 20/11/2014.  

Svolgimento del processo e motivi della decisione 

La società Pall. Libertas, con lettera raccomandata inviata in 

data       e pervenuta presso la Corte Sportiva d’Appello, 

Sezione distaccata Lombardia, in data 25/11/2014, ha 
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proposto appello avverso la decisione della Giudice Unico 

Regionale – FIPAV C.R- Lombardia, relativa alla gara  n° 

3033 , Campionato DF, girone E. 

Visionato il contenuto del ricorso, attentamente verificati i 

documenti allegati ed acquisiti successivamente, in 

particolare tutti gli articoli relativi alle condizioni 

meteorologiche, 

posto che dette condizioni appaiono veramente proibitive, 

tanto da far dichiarare “lo stato di calamità”, 

si ritiene si renda necessaria la ripetizione della gara. 

Tutto ciò premesso, per i motivi esposti, il ricorso viene 

accolto. 

P.Q.M. 

La Corte Sportiva d’Appello, sezione distaccata Lombardia, 

definitivamente pronunciando:  

- accoglie il ricorso; 

    -  demanda con urgenza alla Commissione Gare competente 

la fissazione della data e dell’orario per  la ripetizione della gara 

entro la quinta giornata del girone di ritorno; 

- ordina al G.U.R. del C. R. Lombardia di effettuare le 

conseguenti variazioni in classifica all’esito della ripetizione 

della gara oggetto del provvedimento; 

- dispone che la tassa versata dall’appellante venga 

restituita; 

- manda alla segreteria per le comunicazioni di regolamento.  
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Così deciso in Milano, il  26/01/215 

Il Presidente  

  

La Segretaria  

 

 

 


